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Votazione popolare del 26.11.89: «Per una Svizzera
senza esercito e per una politica globale di pace»
Parere del presidente centrale della Società svizzera degli ufficiali, colonnello SMG
Peter F. Oswald, Bremgarten (AG)

Gentili Signore, stimati Signori,

Mi permetto, in nome del Comitato centrale della SSU, di esprimere il mio parere
di presidente centrale SSU in merito all'esito della Votazione popolare del 26
novembre 1989.

La Svizzera mantiene il suo esercito

Questa è la decisione che il popolo svizzero ha preso dopo una lunga e intensa
discussione. Solo questo conta!
La Società svizzera degli ufficiali constata con grande soddisfazione che le cittadine

e i cittadini hanno bocciato chiaramente e inequivocabilmente la radicale e

pericolosa iniziativa per la soppressione dell'esercito. Una grande maggioranza del
popolo non vuole una Svizzera senza protezione, senza importanza e insicura, ma
vuole mantenere la neutralità armata del nostro Paese come fidato garante di una
pace in libertà e indipendenza.
Il popolo ha dunque confermato di non avere comprensione per l'avventurosa
politica di rischio proposta dai promotori dell'iniziativa. L'esito della votazione è

poco sorprendente ma non per questo meno soddisfacente. La Società svizzera

degli ufficiali ringrazia tutti coloro che hanno contribuito con il loro NO a respingere

questa pericolosa iniziativa e a mantenere la Svizzera libera, democratica e

indipendente.
L'analisi dettagliata dei risultati ci rivelerà le ragioni dei voti di protesta che

formano sicuramente la maggioranza dei SI. Le critiche fondate sulle modalità del
nostro esercito dovranno essere considerate in occasione dello sviluppo della
nostra difesa nazionale.
La Società svizzera degli ufficiali si attende che nei prossimi anni il Consiglio
federale e il Parlamento si esprimano chiaramente nel senso della decisione popolare

per quel che concerne le domande relative alla difesa nazionale e alla politica
di pace e di sicurezza attiva.
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